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	Facoltà di Lettere e Filosofia

a.a. 2006/2007


Programma di insegnamento per l’anno accademico 2006/2007

Programma dell’insegnamento di 

(per gli insegnamenti mutuati indicare solo la denominazione dell’insegnamento)

SSD dell’insegnamento 



    CFU attribuiti all’insegnamento

	Corso/i di Laurea
	Anno di corso

	
	I
	II
	III

	
	Lettere
	
	    
	

	X
	Lingue e Culture Moderne Europee
	
	   X
	

	
	Operatore dei Beni Culturali
	
	
	

	
	Scienze della Comunicazione
	
	
	

	
	Scienze della Formazione Primaria
	
	
	

	
	Linguistica, Filologia e Letteratura
	
	
	

	
	Nuove Tecnologie per la Storia e i Beni Culturali
	
	
	

	
	Teoria e Filosofia della Comunicazione
	
	
	


Tipologia di corso 
v   convenzionale 

Sede di 
v  Potenza

Cognome e nome docente

SSD docente

Titolo del corso


Obiettivi formativi 

(risultati di apprendimento previsti e competenze da acquisire)
Conoscenza delle caratteristiche dialettali e culturali del mondo tedesco medievale, in generale, e delle peculiarità linguistico-filologiche della traduzione in alto tedesco antico del De fide catholica contra Iudaeos di Isidoro di Siviglia, in particolare, nell’ambito della tradizione manoscritta del Medioevo germanico.

Contenuti

Il mondo tedesco medievale è caratterizzato da testimonianze manoscritte redatte in diversi dialetti, che si affermarono e si svilupparono grazie alle iniziative politiche, religiose e culturali di Carlo Magno. Il passaggio da una tradizione orale, espressione del mondo culturale germanico, a una tradizione scritta, una delle conseguenze dell’adozione della religione cattolica cristiana da parte delle popolazioni germaniche, ha profondamente influenzato il contenuto dei testi tramandati e la modalità della loro trasmissione. In ambito tedesco, tale passaggio determinò inizialmente soprattutto la redazione di glossari e traduzioni di diverso genere e livello. La traduzione in alto tedesco antico del De fide catholica contra Iudaeos di Isidoro di Siviglia pur testimoniando l’esistenza di testi in volgare come supporto alla trasmissione di testi che circolavano in latino, si segnala per la ricchezza della lingua e per la resa efficace, anche a livello stilistico, della fonte latina. 

Note 

Testi di riferimento

C. HÄNDL, Dalle origini all’età precortese, Pisa, Edizioni ETS, 1995.

G. DOLFINI, Lineamenti di grammatica dell’antico alto tedesco, Milano, Mursia, 1973-74.

A. LUISELLI FADDA, Tradizioni manoscritte e critica del testo nel Medioevo germanico, Roma-Bari, Laterza, 1994, pp. 113-323. 

H. EGGERS, (a cura di), Der althochdeutsche Isidor. Nach der Pariser Handschrift und den Monseer Fragmenten, Tübingen, Max Niemeyer Verlag, 1964.

M. G. SAIBENE, La traduzione antico alto-tedesca del ‘De fide catholica contra Iudaeos’ di Isidoro, «Il Confronto letterario», 29 (1993), pp. 67-86.

M. G. SAIBENE, La traduzione antico alto-tedesca del ‘De fide catholica contra Iudaeos’ di Isidoro: analisi lessicale e stilistica, in Teoria e pratica della traduzione nel medioevo germanico, a cura di M.V. Molinari et al., Padova, Unipress,1994, pp. 207-40.

Modalità d’esame

V    Prova orale

Filologia germanica II
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DE BONIS MARIA CATERINA


  










































































  





La traduzione in alto tedesco antico del De fide catholica contra Iudaeos di Isidoro di Siviglia nell’ambito della tradizione manoscritta del Medioevo germanico


  
































